
  

Palermo, 30 agosto 2011
“Lo dico con molta franchezza, intendo mettere su, online, uno strumento per la caccia agli  
sprechi.  Segnalatemi tutti  gli  sprechi,  che non sono solo  le  auto blu o le  indennità  dei  
deputati, ma i dipendenti che non lavorano o gli uffici pieni di gente che sta a leggere il  
giornale”  sembra incredibile, ma a parlare è proprio il nostro presidente della regione 
Raffaele Lombardo!!! (La Repubblica del 26 agosto 2011 – Cronaca di Palermo).
E’  sconvolgente,  infatti,  come  colui  che  ha  fatto  del  proprio  governo  la  fucina  dello 
sperpero con “bende e prebende” riservate esclusivamente agli amici di partito, trovi il 
coraggio  di  tentare  ancora  di  raggirare  la  buonafede  dei  cittadini  siciliani  lasciando 
intendere che il danno di tutto sarebbe riconducibile magari a qualche sparuto gruppo di 
dipendenti regionali che non lavorano o, addirittura, leggono il giornale. Questo è un luogo 
comune a  cui  nessuno  più  crede:  quello  che  conta  e  deve  fare  indignare  l’opinione 
pubblica è ben altro come,  ad esempio,  la disinvoltura e la sfrontatezza utilizzata da 
alcuni “servitori” del presidente nel dilapidare, con il suo beneplacito, intere fortune di 
denaro pubblico in discutibili compiti d’istituto non si sa quanto utili e produttivi per i 
siciliani a parte quelli che ne hanno un diretto vantaggio economico.
- Dirigenti generali amici mandati in giro per il mondo a dilapidare centinaia di migliaia di 
euro all’anno in missioni di cui non comprendiamo il reale e concreto motivo di interesse 
istituzionale (e delle quali chiederemo il conto);
- giornalisti inviati all’estero da oltre un anno con il faraonico trattamento economico da 
dirigente diplomatico per redigere newsletter di cui, invece, non si è avuta mai alcuna 
notizia; 
-  allegre assunzioni espletate personalmente da Lombardo di personale esterno senza 
alcuna procedura ad evidenza pubblica sbeffeggiando tutti i giovani disoccupati siciliani 
(ultimissimo caso la figlia del “fedelissimo” dirigente generale Gesualdo Campo) sono 
solo  alcune  delle  ultimissime  vergogne  che  il  COBAS/CODIR  sta  sistematicamente 
denunciando alla Magistratura ed all’opinione pubblica. 
Ecco, caro presidente, comincia a pubblicare queste sconcezze sul tuo strumento online 
che,  come vedi,  non riguardano auto blu  o  indennità  di  deputati  ma soltanto alcuni 
sprechi  scellerati  portati  avanti  all’insegna  dell’arroganza  e  dell’uso  spregiudicato  di 
risorse pubbliche che hanno causato già il tracollo della Sicilia e che vorresti impunemente 
continuare  ad  addossare  ad  una  classe  di  lavoratori  colpevoli  soltanto  di  averti  dato 
fiducia, spacciandoti per il riformatore della pubblica amministrazione siciliana!!!
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